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LE TAVOLE DI GESÙ
LA TAVOLA DELLA COMPASSIONE

Rendimi fedele, Signore,
a questo filo di speranza
e a questo minimo di luce
sufficienti per cercare.

Rendimi fedele, Signore,
a questo vino del tuo calice
e a questo pane quotidiano
sufficienti per campare.

Rendimi fedele, Signore,
a questo briciolo di allegria
e a quest’assaggio di felicità
sufficienti per cantare.

Mi preparo

Chiudo gli occhi, mi concentro sul momento presente, libero la mente da preoccupazioni e pensieri, 
esprimo interiormente il mio desiderio di stare alla presenza del Signore

Entro nella preghiera

Se vuoi puoi ascoltare il canto Dall'aurora al tramonto della Compagnia Aquero che parla della nostra 
sete di Dio e di come lo cerchiamo e abbiamo bisogno di Lui durante tutto il giorno: 
https://youtu.be/MwrLOmeBsk4?list=RDMwrLOmeBsk4 

La grazia da chiedere

Signore ti chiedo la grazia di sperimentare la tua compassione viscerale, che coinvolge tutto di te, dal 
corpo al sentimento, alla volontà.

Entro nel testo

Provo a visualizzare la scena, il luogo in cui avviene, i personaggi principali, le parole che si scambiano, il 
tono delle voci, i gesti. E lascio affiorare il mio sentire, senza censure, senza giudizi.

Rendimi fedele, Signore,
al tuo Nome sulle labbra,
a questo grido della fede
sufficienti per vegliare.

Rendimi fedele, Signore,
all’accoglienza del tuo Soffio,
a questo dono senza ritorno,
sufficienti per amare.

 (Sr. Marie-Pierre de Chambarand)

https://youtu.be/MwrLOmeBsk4?list=RDMwrLOmeBsk4


Vide una grande folla, ebbe compassione di loro

Contempliamo questa scena descritta nel versetto 34: Gesù scende dalla barca, vede la folla e si 
commuove. Proviamo a conoscere intimamente Gesù, a sentire cosa lo muove ad agire e anche a 
cambiare programma, chiediamoci qual è la dinamica delle sue scelte; chiediamogli di sentire con i suoi 
stessi sentimenti, di percepire la sua commozione viscerale, che coinvolge tutto di lui, prima il corpo e il 
sentimento, e poi la volontà

→  Sono consapevole di cosa si muove in me? Posso riflettere sulla dinamica delle mie scelte, 
contemplando come si muove Gesù in questo brano, e provare a rendermi conto se c’è qualche 
automatismo che mi fa vivere in modo istintivo e poco libero, ma anche scoprire di aver già assimilato 
molto dal suo stile, che mi affascina.

Voi stessi date loro da mangiare

Gesù dice ai discepoli di dare loro da mangiare a quella folla. Gli chiede di uscire dai loro schemi, dalle 
loro attese, dal loro modo si pensare e agire. Provo a sentire queste parole di Gesù rivolte a me, oggi. 

→ Come reagisco? Di che tipo di cibo si tratta? Ho voglia di mettermi in gioco? 
Cosa potrebbe implicare come cambio di programma nella mia routine quotidiana?

Spezzò i pani e li dava ai suoi discepoli

Possiamo chiudere gli occhi e contemplare questo passaggio ininterrotto da Gesù ai discepoli e dai 
discepoli alla gente che continua nei secoli fino ad oggi! Se mettessi in fila con l’immaginazione le 
persone, padre, figlio, padre, figlio da me fino a Gesù, di generazione in generazione, verrebbero fuori, 
grosso modo, una fila di circa cento persone. Posso vedere abbastanza distintamente forse fino al quarto 
della fila, gli altri si perdono nella nebbia del tempo, eppure c’è stato il passaggio ininterrotto del 
testimone fino a me. Risposte diverse, gente diversa, sensibilità e culture diverse, ma tutti si sono voltati a
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Spunti per la riflessione

Il testo: Marco 6,34-45

34Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che 
non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 35Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono 
i suoi discepoli dicendo: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; 36congedali, in modo che, andando per le 
campagne e i villaggi dei dintorni, possano comprarsi da mangiare». 37Ma egli rispose loro: «Voi stessi 
date loro da mangiare». Gli dissero: «Dobbiamo andare a comprare duecento denari di pane e dare loro 
da mangiare?». 38Ma egli disse loro: «Quanti pani avete? Andate a vedere». Si informarono e dissero: 
«Cinque, e due pesci». 39E ordinò loro di farli sedere tutti, a gruppi, sull'erba verde. 40E sedettero, a gruppi 
di cento e di cinquanta. 41Prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, 
spezzò i pani e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero a loro; e divise i due pesci fra tutti. 42Tutti 
mangiarono a sazietà, 43e dei pezzi di pane portarono via dodici ceste piene e quanto restava dei 
pesci. 44Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.



CENTRO IGNAZIANO DI SPIRITUALITÀ

ESERCIZI SPIRITUALI ONLINE

Via degli Astalli 16 00186 Roma - www.cis-esercizispirituali.net - cis.web@gesuiti.it

Pregare con le parole di Michel De Certeau

Gesù non ci è accessibile se non attraverso dei testi che, parlandoci di lui, raccontano ciò che egli ha 
risvegliato e descrivono solamente il loro proprio statuto di essere scritture credenti o voltate [nell’atto di 
rispondere alla chiamata]. 
Non possediamo che varianti del rapporto tra l’appello e la decisione, e mai un enunciato che, fissando 
all’appello il suo luogo proprio, darebbe alla risposta una formulazione esemplare e autentica.
Nessun testo, per quanto “primitivo” o “apostolico “rappresenta altro che una “modificazione” (una 
scrittura) resa possibile da un appello senza obiettività propria e riconosciuto solo da persona a persona 
attraverso conversioni successive. Il “seguimi” ci arriva da una voce che si è cancellata per sempre, mai più 
recuperabile, svanita nei cambiamenti che le fanno eco, annegata nella folla di coloro che le rispondono. 
Non ha del proprio, né luogo concreto, né formula astratta.  Non è più nulla, se non, resa possibile da lui, 
la traccia di un passaggio. 

(Testo tratto da MICHEL DE CERTEAU, Le christianisme éclaté, Seuil, Paris 1974) 

→ Queste parole di Michel De Certeau possono aiutarci a continuare a contemplare il passaggio di mano 
in mano del pane e dei pesci, dalle mani di Gesù alle mani dei discepoli, da quelle dei discepoli a 
quelle della gente, e poi il passaggio tra le diverse persone della folla, probabilmente dal padre ai figli. 
È un passaggio ininterrotto che continua fino a noi. Siamo chiamati ad entrare anche noi e diventare 
testimoni, affinché non si interrompa. Come vivo questo invito?

Pregare con un canto 

Se vuoi e ti aiuta puoi ascoltare e pregare con un canto. 

Le poche cose che contano di Simone Cristicchi: 
https://youtu.be/SmwWfWnG4JM?list=RDSmwWfWnG4JM

Dialogo con Dio e mi congedo

Come un amico fa con un amico, parlo con il Signore su ciò che sto vivendo nella preghiera.
Recito un "Padre nostro" per congedarmi e uscire dalla preghiera.

rispondere a quella richiesta e hanno partecipato in qualche modo, magari con un rifiuto, alla 
distribuzione. Se mettessimo poi insieme tutti i membri di ogni generazione, sarebbe un fiume di gente, 
che, pur modificando in qualcosa il messaggio, ha permesso che arrivasse fino a me. 

→ Contemplo le persone della folla e faccio un colloquio con alcuni di loro per ringraziarli.

https://youtu.be/SmwWfWnG4JM?list=RDSmwWfWnG4JM
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Le poche cose che contano

Ti sei mai guardato dentro?
Ti sei mai chiesto del tuo desiderio profondo?
La nostalgia che si nasconde dentro te,
Che cosa ti abita?

È l’infinita pazienza di ricominciare,
il coraggio di scegliere da che parte stare,
è una ferita che diventa feritoia,
una matita spezzata che colora ancora.

La meraviglia negli occhi quando ti fermi a guardare
la sconfinata bellezza di un piccolo fiore.
Sono le poche cose contano
Sono le poche cose che servono
Quelle poche cose che restano
Sono le poche cose che contano

È la fatica e la forza di chi sa perdonare.
È la fragilità che ti rende migliore.
È l’umiltà di chi non ha mai smesso di imparare,
di chi sacrifica tutto in nome dell’amore.

La fedeltà di chi crede che non è finita,
la dignità di portare avanti la vita.
Sono le poche cose contano
Sono le poche cose che servono
Quelle poche cose che restano
Sono le poche cose che contano

Noi siamo il senso, la ragione, il motivo, la destinazione,
noi siamo il dubbio, l’incertezza, la verità, la consapevolezza,
noi siamo tutto e siamo niente.
Siamo il futuro, il passato, il presente,
siamo una goccia nell’oceano del tempo,
l’intero universo in un solo frammento.

Siamo le poche cose che contano
Quelle poche cose che servono
Sono le poche cose che contano
Quelle poche cose che restano
Sono le poche cose che contano

→ Dopo aver ascoltato il canto, posso chiedermi quali sono le poche cose che contano, i pani e 
pesci che ho, per cui Gesù ha reso grazie, che mi ha consegnato perché li distribuissi agli altri. 
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Pregare con un’opera d’arte 

Se vuoi e ti aiuta puoi pregare contemplando le immagini presenti nel video e/o l’immagine qui di 
seguito proposta. 

Pani e pesci– Dipinto di Bernadette Lopez

Bernadette  Lopez è una teologa, pittrice e musicista, originaria di Barcellona ma che vive a Friburgo in 
Svizzera. Questi suoi quadri nascono all’interno del progetto di presentare ogni domenica il testo biblico 
del vangelo corredato da un dipinto sul sito «Evangile-et-peinture». L'immagine è più di una semplice 
illustrazione, diventa uno strumento prezioso per mettere meglio in risalto la parola biblica. L'immagine 
non è fine a se stessa; ma aiuta ad andare più in profondità nella Parola. 

→ Mi lascio coinvolgere da questa narrazione fatta di colori e forme, lascio che la mia immaginazione si 
muova libera nella scena. Trovo la mia collocazione e contemplo la scena da quel punto di vista, 
ascoltando cosa si muove in me, quali sentimenti e sensazioni provo. 
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